SOCRATE: Perché ha questa capacità tecnica, o per qualche altro motivo?
IONE: No, perché ha questa competenza.

SOCRATE: Quindi a ciascuna capacità tecnica non è stato forse concesso dal dio di essere in grado di conoscere un

oggetto? Infatti ciò che conosciamo con l'arte nautica non lo conosceremo anche con la medicina.

IONE: No di certo.

SOCRATE: Né ciò che conosciamo con la medicina lo conosceremo anche con l'ingegneria.

IONE: Certo che no.

SOCRATE: Dunque questo non vale forse anche per tutte le capacità tecniche e certo non potremo conoscere con

un'arte ciò che conosciamo con un'altra arte, vero? Ma prima che a questa domanda rispondi a quest'altra: dici che vi sia

differenza tra un'arte e l'altra?

IONE: Sì .

SOCRATE: Pertanto non è come la penso io? Se una capacità tecnica è conoscenza di taluni oggetti e un'altra di

altri, non le chiamo allora in modo diverso una dall'altra, come fai anche tu?

IONE: Sì .

SOCRATE: Quindi se vi fosse una scienza avente i medesimi oggetti, perché diremmo esserci differenza tra un'arte

e l'altra, dal momento che sarebbe possibile ricavare le stesse conoscenze da entrambe? Come io so che queste dita sono

cinque, anche tu come me hai lo stesso tipo di conoscenza di questi oggetti. E se io ti domandassi se noi abbiamo lo

stesso tipo di conoscenza tramite la stessa arte, cioè l'aritmetica, o tramite un'altra, tu certamente mi risponderesti

tramite la stessa.

IONE: Sì .

SOCRATE: Ora rispondi a quello che poco fa stavo per chiederti, cioè se ti sembra che questo valga per tutte le arti:

mi riferisco alla necessità di conoscere i medesimi oggetti tramite la stessa arte e con un'altra arte oggetti differenti; ma

se si tratta di un'altra arte, occorre comunque conoscere anche altri oggetti.

IONE: Così mi pare, Socrate.

SOCRATE: Dunque chi non abbia una competenza tecnica non sarà in grado di riconoscere quel che sia ben detto o

ben fatto in virtù di questa capacità, vero?

IONE: Dici il vero.

SOCRATE: Pertanto, riguardo ai versi che hai recitato, giudicherai meglio tu o un auriga se Omero parla bene o no?

IONE: Un auriga.

SOCRATE: Infatti tu sei un rapsodo, non un auriga.

IONE: Sì .

SOCRATE: E l'arte del rapsodo è diversa da quella dell'auriga?

IONE: Sì .

SOCRATE: Se dunque è diversa, comporta anche una conoscenza di oggetti differenti.

IONE: Sì .

